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«Ginger & Fred» di Federico Fellini
La prima volta di Monica Guerritore
Alla Pergola la storia di due ballerini di avanspettacolo d'altri tempi, per un'opera sulla fragilità e sulla tv

delle loro vite. Tutto comico e
tragico allo stesso tempo,
nell'esaltazione di un'attesa che
li porterà per pochi attimi sotto
le luci dei riflettori.
«Non ci sono buoni e cattivi, Pip-
po e Amelia, Ginger e Fred, ini-
zialmente fuori posto in quel
gruppo di gente che assomiglia
a qualcun altro, sono anche loro
di seconda mano: ballano su
passi creati da altri. Ma a loro
non basta la luce dei riflettori, è
la magia portata dalla bellezza
di quell'attimo sul palco che vo-
gliono ritrovare. Con questa
aspettativa i due affrontano le
ore che precedono la registra-
zione dello show, parte di un
gruppo che non li conosce e nel
quale, inizialmente estranei, du-
rante l'attesa si integrano» dice
l'attrice. «Come in Brecht, a cui
Fellini è intimamente legato, è
nell'osservazione di questo pic-
colo popolo, nella comprensio-
ne, nella partecipazione alle lo-
ro vite disvelate durante le ore
di attesa, nella loro umanizzazio-
ne prima di essere usati come
'caricature' e spediti al massa-
cro, che emerge la pietas che lo
spinge a scrivere e dirigere Gin-
ger & Fred. Stesso sentimento
che mi ha accompagnato in que-
sto annodi lavoro, che mi ha for-
temente motivato nel metterlo
in scena» conclude Guerritore.

Barbara Berti

FIRENZE

Per la prima volta a teatro il ce-
lebre film di Federico Fellini
«cinger & Fred» diventa pièce
teatrale e approda sul palco del
Teatro della Pergola dal 30 gen-
naio al 4 febbraio (ore 21, giove-
dì ore 19 e domenica ore 16). Lo
spettacolo è a cura di Monica
Guerritore che firma l'adatta-
mento e la regia e lo interpreta
con Massimiliano Vado e con
Alessandro Di Somma, Mara
Gentile, Nicolò Giacalone, Fran-
cesco Godina, Diego Migeni, Lu-
cilla Mininno, Valentina Morini,
Claudio Vanni. «La mia non è
una mero trasposizione sceni-
ca, ma una vera e propria rilettu-
ra 'politica' dell'intuizione felli-
niana oggi più che mai attuale»
sostiene Guerritore. E aggiun-
ge: «La battaglia di Fellini (non
si interrompe così un'emozio-
ne) va oltre l'interruzione di un
racconto, un film, che è un'ope-
ra finita e per questo intoccabi-
le, ma mette l'accento soprattut-
to sulla potenza del bombarda-
mento pubblicitario che trasfor-
ma lo spettatore in consumato-
re, rendendolo ignoto anche a
se stesso».
In scena la storia di due balleri-
ni di avanspettacolo d'altri tem-
pi, per un'opera sulla fragilità e

Monica Guerritore porta in scena il capolavoro di Federico Fellini «Ginger & Fred»

sulla televisione: Amelia Bonetti
e Pippo Botticella in arte Ginger
e Fred, due ex ballerini un tem-
po famosi, vengono invitati a
partecipare allo show di Natale
di una televisione privata. Accet-
tano intenzionati a ritrovare la
magia del palcoscenico e forse,
almeno per Amelia, riannodare i
fili di un amore interrotto. Scari-
cati in un piazzale deserto da-
vanti ad un albergo a cui è anda-
ta via la luce, si ritrovano inseriti
in un gruppo di sosia con cui

pensano inizialmente di non
avere nulla in comune. Nella not-
te e poi in sala trucco, prima
che il teatro stesso, pubblico in
platea compreso, diventi lo stu-
dio dello show e il presentatore,
come il domatore di un circo, li
faccia entrare, come bestie am-
maestrate insieme agli altri com-
pagni d'avventura, questa pic-
cola umanità fatta di personag-
gi bizzarri e imperiosi, pavidi e
coraggiosi, si imporrà, intene-
rendo il pubblico per la realtà
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